
COMUNE DI SAGAMA
Provincia di Oristano

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

ORIGINALE

DELIBERAZIONE N.° 13/2022 Del 28-04-2022

Oggeto

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELLE ENTRATE E DELLA RISCOSSIONE

L'anno duemilaVENTIDUE addì 28 del mese di APRILE alle ore 19:13, sala delle adunanze, si è riunito il 
Consiglio Comunale, in seduta pubblica Straordinaria ed  in seconda convocazione.

Totale Present:  5 Totali Assent:  3

Risultano present all'appello:

CUCCUI GIOVANNIANTONIO Presente

FRAU ANTONELLO Presente

OBINU GIACOMO SALVATORE Presente

BIDDAU ARIANNA Presente

DETTORI ANTIOCO ELIA Assente

CADEDDU BARBARA Presente

MANCA ALESSANDRO Assente

PITZOLU ANTONELLA Assente

Il Sindaco Dr. CUCCUI GIOVANNIANTONIO, constatato legale il numero degli intervenut, dichiara aperta la 
seduta.

Partecipa in qualità di Segretario Comunale  Dot.Ssa PUGGIONI CATERINA.

La seduta è pubblica.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la legge 27/12/2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» che, all’art. 1, commi 784-815, ha 

introdotto la riforma della riscossione dei tributi e delle entrate patrimoniali degli enti locali; 

RICHIAMATA in particolare, la disciplina introdotta dalla suddetta dai commi 792 ss. del 

succitato art. 1, L. n. 160/2019, che potenzia le attività di riscossione relative agli atti emessi dagli 

enti a partire dal 1° gennaio 2020, prevedendo il ricorso all’istituto dell’accertamento esecutivo, 

sul modello di quanto già accade per le entrate erariali, consentendo di emettere un unico atto di 

accertamento avente anche i requisiti del titolo esecutivo; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento delle entrate, approvato con deliberazione di C.C. n. 9 

del 16/03/2021; 

VISTO l’art. 1, commi 15-16, della legge 30/12/2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», con cui è 

stato modificato l’art. 17 «Oneri di funzionamento del servizio nazionale della riscossione» del D. 

Lgs. 13/04/1999, n. 112, recante «Riordino del servizio nazionale della riscossione», e sono state 

definite le modalità di applicazione dello stesso; 

VISTO il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate in data 17/01/2022, avente ad oggetto 

«Approvazione del nuovo modello di cartella di pagamento»; 

CONSIDERATO che: 

- la disciplina di cui alla legge n. 160/2019 prevede anche per le entrate patrimoniali, oltre 

che per quelle tributarie, un sistema di riscossione rafforzato con l'introduzione dello strumento 

dell’accertamento patrimoniale esecutivo che consente, decorsi i necessari termini, l’avvio delle 

azioni cautelari e conservative; 

- il Comune, con il regolamento sopra richiamato, ha introdotto sistemi che agevolano la 

regolarizzazione tardiva spontanea delle irregolarità in materia di tributi comunali e che tali 

sistemi beneficiano anche di specifiche dilazioni di pagamento;  

- il Regolamento delle Entrate e della riscossione sopra richiamato, all’art. 14, reca la 

disciplina delle rateazioni; 

- il suddetto art. 14 ha lo scopo di stabilire i criteri di dilazione di pagamento a seguito degli 

avvisi di accertamento, anche relativi alle definizioni agevolate delle annualità pregresse, e non è 

destinato a disciplinare i pagamenti ordinari, che sono normati dai singoli regolamenti di ciascuna 

entrata; 



- in caso di interruzione dei pagamenti concordati nei piani di rateazione, nel Regolamento 

non è specificato il criterio di computazione dei pagamenti regolarmente effettuati; 

- tale quantificazione è necessaria al fine di definire gli importi residui da richiedere ai 

contribuenti; 

RAVVISATA, quindi, la necessità di procedere alla definizione del criterio di computazione 

degli importi versati nei casi di interruzione dei piani di rateazione; 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. 15/12/1997, n. 446, recante «Istituzione dell'imposta regionale 

sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e 

istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi 

locali», secondo cui Province e Comuni possono disciplinare con Regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, fatta eccezione per l’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, a tutela delle esigenze di semplificazione 

degli adempimenti dei contribuenti; 

VISTA la legge 27/07/2000, n. 212, recante «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente»; 

VISTO il testo del nuovo Regolamento comunale delle Entrate e della Riscossione proposto 

dal Servizio Tributi, da allegare alla presente delibera per farne parte integrante e sostanziale; 

RICHIAMATO l’art. 27, comma 8, della legge 28/12/2001, n. 448 (Legge finanziaria 2002), a 

norma del quale: 

- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

RICHIAMATO, inoltre, l'art. 151, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 (TUEL), che fissa 

al 31 dicembre di ogni anno il termine per deliberare il bilancio di previsione per l'anno successivo; 

VISTI: 

- il decreto del Ministero dell’Interno 24/12/2021, recante «Differimento del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2022-2024 al 31 marzo 2022»; 

- l’art. 3, comma 5-sexiesdecies, D.L. 30/12/2021, n. 228, convertito in legge 25/02/2022, n. 

15, che ha ulteriormente differito il predetto termine al 31/05/2022; 

ACQUISITI, in calce, i pareri favorevoli del Responsabile dell’Area Finanziaria in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL;  



ACQUISITO agli atti il parere favorevole del Revisore dei Conti, Dr. Stefano Locci, reso ai 

sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), del TUEL; 

VISTO l’art. 42 del TUEL, che attribuisce al Consiglio la competenza in merito;  

VISTO il vigente Statuto comunale;  

VISTO il vigente Regolamento comunale sui controlli interni; 

CON votazione unanime, espressa in modo palese per alzata di mano, da parte dei presenti 

e votanti; 

D E L I B E R A 

 
1) Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del dispositivo 

della presente deliberazione;  

2) Di abrogare il Regolamento delle entrate, approvato con deliberazione di C.C. n. 9 del 

16/03/2021; 

3) Di approvare il nuovo Regolamento comunale delle entrate e della riscossione, nel 

testo allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

4) Di dare atto che il nuovo regolamento entra in vigore con decorrenza 1° gennaio 2022. 

 

Inoltre, considerata l’urgenza, con separata ed unanime votazione, 

 

D I C H I A R A 

 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 



COMUNE DI SAGAMA

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELLE ENTRATE E DELLA RISCOSSIONE

Oggeto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislatvo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESagama, 22.04.2022

Rag. Batstna PIRA

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislatvo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISagama, 26.04.2022

Rag. Batstna PIRA

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI SAGAMA
Provincia di Oristano

Leto, approvato e sotoscrito.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. CUCCUI GIOVANNIANTONIO DOTT.SSA PUGGIONI CATERINA

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).


